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P,er il prip maggio 

li^erlinerVoiìiiàilall, il prineipalB 
fogilo sowaUsta, ,UB1 SUO numero del 
16 pubblica un Iniigo manifesto iniiiriz-
B»to/,a tatti-gli operai 1 ed. operaie della 
Qermania e firmato . dai, 35 deputatr 
sociailsif, ad eccozione dal. vig. Kunert 
pieàentqn^entQ in c^cere per delittq di 
lesa iaa,estL,Q)iesto manifesto è .opera 
dei o^pi,—; patte tinniti a Dresda (o a 
HpUe?,) ed ha per oggetto la condotta 

.da.spjjnire il 1. maggio; — ma è am­
biguo e non bonaigliŝ  fer quel giorno 
Bife îi, lavoro né lo aoiopero. Esso si • 

-limita, ad. enuraerara U ragioni ohe; 
militano prò o contro.lo sciopero, e a | 
presentare un mondo di considerazioni j 
eoonomiolie.e.polittolie a tale riguardo.| 

Esso: dichiara; che gli avversari delj 
aooiàlismo'faranno di tdtto per .alrap-} 
pargU il fratto della sua vittoria del; 
SO: febbraio ; die pertanto, non si deb-! 
bono sollevare conflitti «on l'aulorità,! 
e che quindi sia meglio di astenersi! 
da- ogni manifesto dovunque il inanife--
stara-possa offrire perlooio; e in quella 
vece di organizzare nn movimento di; 
pet'izloui chièdenti 1* efletlnassione delie; 
risoluiioBi del Congresso internasiio-l 
naie di ParigV. 

il ttianìfesto ha in calce nn progetto 
di tisolniion^'-da votare il 1 di ma){gW 
nelle nnm'oirósa riunioni oh» si terranno,-
sià̂ 'oKé si scioperi o non si scioperi. ; 

Questa risoluzione esprime la completa 
adaaihrie-dei'firmatari allo riooluaioni 
dol'CÓngresso di Parigi, relative alj 
lavoro di' otto ore, alla protezione' in-; 
terriaisionale degli operui e specialmente 
alla' riforma del-lavoro dolle donne e, 
dei 'fanciulli; essa domanda pure una. 
completa libertà di coalizione e d'asso-f 
oiaziòné. 

Italia e Iraacìa 

La Poto di Parigi, esorta i tiratori 
francesi a concorrere alla gara di Roma,] 
con queste belle parole : 

" Oltre il lato istruttivo e divertente 
di questa festa della carabina, v' ha pure! 
il ,Iatp politico di questa manifestazione,! 
lato che non' ' maiiOa d'interesse, poiché ; 
è ntile più,che mai atTermare l'àaiclzia; 
della f'ranoìa per la sua sorella latiua.; 

• " Se Va Francia' e l'Italia hanno pò-; 
tato tenersi il broncio, per qualche; 
téinpo, bisógna oonstataro che oggi noni 
perdiamo-alcbna occasione per dissipare., 
qnèlIei'nnvole,.'a la vecchia ftatellanzai 

. che esiste-lira'i due pòpoli, è sempre; 
viva.. 

"La logica del resto vuole die i pò-, 
poli della stessa razza, che hanno pér-
cohseguen'za le ̂ stesse'origini, gli stessi! 
guati, ed aspiraziouii'si dianola mano;! 
la'manifestazione che sta per aver luogo, 
non potendo che stringere vieppiù'i-
ìegaml natnr.ili ohe ci uniscano all'Ita­
liâ  'noi' eccitiamo vivamente i tiriitori 
fraiioeaj a parteaipare a questa festa, i 
cui ̂ risultati produrraano certo, effetti. 
beaefioi per il ravvicinamento delie due 
nazioni sorella. T> 

Per'contò nostro non possiamo uho 
applanilire -alle'.cordiali parole del già-
naia' francese e sperare che il consiglio 

:gii'«8gnito-dai tiratori.franoeai ohe -^ 
è superflua U dirlo- -> troveranno in 
Italia, a Roma, la- più simpatica e cor-

''diale> delle-''àaòai;iiei.ze." 
— ^ 1 1 ' i n i ;-ìi.ii;i;i III . I 

Le riTdlazìpai seaodalase 
Bi-lB-WNTfaUi — • 

Leggiamo nA Le Parli Ifaitonal 
.uèsto. interessante articolo : 

«Ài momento dell'incidente Schnae-
beia fra la Germania e la Francia, 
mentre questo incìdente era abilmente 
trattato.da nostro ministro degli estori, 
vi fu nei primi momenti viva impres­
sione Nessnno sapeva se la Germania 
acconsentirebbe ad accettare l'argomon-
tazlone del G-overno francese, ÀI con­
siglio dei ministri si era poco às.8Ìon-
raii dall'attitudine delle Potenze. Bu-
ranfe i primi giorni si potò credere 
all' ipotesi (li «aa guerra e ci si pre­
parò in JTrancia come se dovi'sso scop­
piare (la un- momento, all'altro. Il Con­
siglio dei ministri prese deliberazioni 
teoata «oupolosameate ssgreie ; cosi, 
mercè l'aiuto della stampa, nulla potè 
sapere il pubblico. 

« Il presidente Grèvy tenne un con­
tegno fermo od energico, a cui si do­
vette da tatti ronderò il dovuto omag­
gio. Eĝ li domaudò naturalmente al 
ministro della guerra, fionlangtir, quaio 
era la situazione dell'esercito e se esso 
fosse in grado d'intraprendere imme-
diatamante la campagna militare. Il 
ministra rispose aifermativaimmte, ina 
ai mostrò tanto parco nel dare rag­
guagli, che Grèvy finì por protendere 
ohe jBoulanger, presentasse immediata­
mente il quadro delia mobilitaziouo e 
delle operazioni militari. 

«Boulangot accolse molto fredda­
mente questa preghiera. Egli fece os-
sarrara ohe iJ piano d'opersaione era 
direttamente ispirata dal Ministero 
delia guerra, sotto la sua assoluta ro-
sponsabllità, e che per conseguenza 
non credeva di dovere comunicarlo al 
presidenle della Repubblica ed ai col­
leghi. Questo linguuggio sorprese gran-
datoente i membri del G-overpo e 
Qrèyy si fece immediantemente inter­
prete di questi sentimenti. Il presidente, 
delia Repubblica osservò al generale 
Boulanger ohe tale teoria era inaccet­
tabile. 

«Di fronte a quest'attitudine riso-
iuta il generale non ìaaistette. £gli ai 
limitò a risponderò che s'inchinava in­
nanzi al volere dei presidente della 
Repubblica, e che avrebbe portato il 
piano in nn prossimo Consiglio di mi­
nistri, 

«Ma Q-rèvy gli fece ancora osservare 
ohe il momento era troppo scabroso 
per poter procrastinare, e gli ingiunse 
di portare i dooumenii all'indomani. 

« All'indomani Boulanger disse oho 
1 documenti non erano ancora pronti. 
]?« deciso di attendere fino all'indo­
mani ancora. AllUndomaui- nuovo ri­
tardo, Boixtsmgsr aS^vmò che ì docn-
menti erano nelle mani di un alto fun­
zionario, il quale era incaricato di fare 
urgenti modificazioui, Si procedette ad 
lUu'inchiesta, perchè lo spiegazioni del 
generale non soddisfacevano. Vu inter­
pellato l'altro funzionario, che risposo 
di non possadore i dooumea ti, ma di 
averti gii ri (nessi al ministro delta 
guerra da lungo tempo. 

«Si seppe poi che questi documenti 
erano stati.protati via di casa del mi­
nistro. Si sguinzagliarono i minori a-
gcnti di P,.3.i e si scopri che i docu­
menti orano io mano di ana signorina 
K,... R.... la quale aveva approfittato 
dell'intimità concessale da Boulanger 
per tubare i documenti a favore dello 
stato maggiore avversario. 

«In questo modo Boulanger teneva 
preziosi documenti oasi importantissimi » 

BIV I T A L I C I 

Le ossa di Dante. 
Corrado Ricci, cho sta compiendo a 

Ravenna Io studio dei trafugamento 

delle ossa di Dante, ha colla aoorta della 
pianta o di docàmonti, del tempo, potuto 
constatare la loqalitò. su cui poggiava 
l'urna, quando i frati nel IBlO espor-
terouo la salma, nascondendola. 

Infatti,fatiQ.ievare l'intonaco al muro 
del convento dei l'ranoescani, corri-
spondoute alla localilA predetta, proprio 
sul punto su cui l'urna era poggiata, 
ni è scoperto il foro fatto dai frati, 
identico a quello ohe ancor si vede 
nella urna che ' racchiude lo ossa del 
poeta. 

A qnesta scoperta furono presenti 
il barone. Reichlin Prefetto, il Sindaco 
conte Corredini, il principe Odescalclii, 
e parecchie altra persone. 

Tale scoperta toglie ogni dubbio 
circa la storia ancora incerta del tra­
fugamento dello ossa.del sommo poeta. 

Le ceneri di Carlo Porla. 

Proseguendosi in questi giorni a Mi­
lano le indagini nel Cimiiero di S. Grego­
rio, nel posto'dovo le asiierzioni concordi 
dei ppohl siipersliti e le raemorio dei 
tempo, nonché la lapide mortuaria in­
dicavano essese stato interrato il poeta 
Carlo Porta, si è rivenuta una cassa 
aifatto intatta. Scoperchiatala con tutti 
1 maggiori riguardi possibili, si è veri­
ficato contenere essa, la spoglia mortale 
del satirico poeta milanese. Né vi fu 
luogo a dubbi' di sorta, rispondendo 
f sattamente la configurazione delio sche­
letro, assai !}oua conservato diipo tanti 
anni di sepoltura — alta figura del 
Porta, come ce la mostraiio i ritratti 
che si hanno di luì. 

Il viso conserva tuttora quella sfu­
matura di linoe generali^ in modo da 
non lasciar adito a dubitare della iden­
tità della salma. 

Il foretro venne rinchiuso di nuovo, 
e trasportato nella sala mortnaria del 
oimitero, accanto alla cassetta dove sono 
rinchiusi i resti del Monti. 

Il testamento di Aurelio Saffi. 
Si è aperto a Forlì il testamento di 

Aurelio Saffi. 
Lasciò eredi i figli, usufruttnaria la 

vedova; fra altri piccoli legati vo n'o, 
uno di SOO lire a favore deilu S(̂ oietii.' 
operaia femminile, di cui presidentessa 
ó la contessa Giorgina. 

I Dapuiali Pienionlesi. 
Sì annunzia che il deputato Chiesa 

ha invitato a baoolietto nella sua villa 
presso Torino, una trentina di dopatati 
piemontesi per concertarsi sulla attitu­
dine d'adiiuttarsi in seguito alla nuova 
situazione politica. 

Ignorasi quanti siano i deputati che 
accetteranno l'invito. 

Baocarini, ai Comitato ardinalore del 
bancbetio di Nspoli.-

L'on, Baecarini ha scritto al (iomitato 
ordinatore del banolietto di Napoli di­
chiarando di aderirvi. 

iilgli spiega in questa lottèr.i le sue 
idee. — Combatte l'accentra mento dei 
poteri politici nelle mani di Crispi, e com­
batte la sua politica che dico non con-
Cacenle al benessere del paese, politica 
di lusso all'osterò, di esaurimento all'in­
terno e di misteriose avventure in Africa. 

Ricorda che noi 27 febbraio in'un suo 
discorso alla Camera propose delle eco­
nomie per 65 milioni ; dice cho è ipii-
stione di idee non di uomini — e si au­
gura che queste sue idee vengano attuate 
pel beoo del paese. 

Parohi Menabrea è venuta a Roma, 
Meuabres nod ò venuto a Roma pel 

solito congedo ma chiamatovi espres­
samente da Crispi. 

Qaesli intende interrogarlo sovra la 
probabilità di più osplicitl accordi ami-
ohevoit colla Francia. 

Ciò anche avendogli, a quanto ai 
assicura, il Tirard, nell'ultima interviata 
fattagli balenare l'idoa d'.uua alleanza 
fra i duo Qovernìi 
Per migliorare le oondUIOhi flnanxlarlt. 

Scrivono da Torino ali» Tribuna: 
Nella visita dei ministri dirotta'a rav­
vicinare la sltnpatiadel piemontesi, uit 
membro dol Governo maniféstii dol 
propositi radicali per addivenire al 
miglioramento dello condizioni finanzia­
rie, sen/.a mutare le basi della politiea 
estera e condurla In modo oho permetta 
la riduzione delle spese specialmente 
militari. 

Si attuerà il priuuipio doll'ìmposta 
progressiva, però non ai i AeUo ancora 
come e su quali tributi. 

Alcuni deputati preparano a Torino 
una riunione dalla daputaziono .pie­
montese per una manifc-atazione a favore 
del Ministero. 

A proposito di alleRniia I 
Notizie da Trieste recano ohe l'ammi­

raglio barone do !Jteroe<iIc, capo della 
fiotta austriaca, ha deoiso di porro allo 
nuove navi da guerra, da mettersi, in 
cantiere qnst'anno, i nomi, di parecchie 
battaglie vinte nei 48 dall'Austrii^, 

La notizia è vivamante oommoutata, 

0 0 8 E P^AFWIOA 

Quel che il D. Ragazzi disse a Crispi. -
£ giunto a Roma il dutt. Rugiizzi 

reduco dall'Africa, e subito conferi con 
Crispi cui consegnò la convenziono ad­
dizionale couchiusa con Menolilc. 

Ragazzi dieso oho accompagnò Me-
uelih in tutta la marcia da ' Massaua 
al Tigre, e potè convincersi ohe Meuelik 
è vero amico dell'Italia. 

Questocou 'iÙO mila fra soldati e servi 
arrivò a due giornate da Adua, ma 
dovette retrocederò trovandosi impossi­
bilitato a nutrirli. 

M.'L' imTìEim 

Il viaggio trionfale di Carnót—La visita 
ai doks di Marsiglia — La pellzlDné — 
Il faanchotio. 

li presidente delia Repubbpca- frun-
ceso, Caraot, visitò la ,C»mora di com­
mercio di ikiarslglìa. 

Rispoinlendii alla nllocuziono del 
suo presidente, espresse !a sua affe­
zione verso Marsigiia, disile ohe con­
serverà eterno ricordo della accoglienza 
dei marsigliesi (Vivi applausi). 

Al momento della virita ai doks 
gli operai del porto gridavano : ' Ab­
basso i Uo!n, vim la libertà disbar­
care le merei, abbasso il Hànopolio I 
Faoaro poi rimettere a Carnet una pe-
tizione coperta da parecchie migliaia 
di firme in cui chiedono ; 1. la revi­
sione completa delle tarilfe dei doks ; 
2. la libertà di lavoro per tutti sulle 
banchine dei posto; 3. limitare al 10 
per cento l'impiego degli operai esteri, 
_ Al banchetto offerto-dal ilunicipio al 
palazzo della Borsa assistevano 400 in­
vitati. Carnet rispondendo al discorso, 
del sindaco, constatò l'interesso che la 
Francia porta nelle questìoiiì d'ordine 
sociale. Soggiunse : * Dobbiamo essere 
fieri della posiziono cho si è fatta la 
Francia in questo vasto dominio. Mercè 
i soh mezzi della libertà, una demo-
oriìzia laboriosa potrà attendere senza-
scosse, senza reazione, le condizioni di 
esistenza cui deva «spirare. Per questa 
vittoria, come por tutto quelle cho sono 
a preparare nella era delle Iqttà econo-
raiaha ohe il mondo attraversa, abbi­

sogna l'unione-di; tatti i pàtriotti olle 
hanno la nobile amibizianê  di-' setvits 
soltanto gl'interessi delpaeegi( ./l|>p/.>. 

Carnet poi parti per la Oibtat"OBsa-
quiato dalle autohtàsfeUtaggiatadalU 
f o l l a . -. : . : . . • > :•: .-. -, .. 

Una Rianifisiaìtlone li» ottort di lllluttni 
a Biisnes Ayipes. ' 

Il IO marzo n. s. a Basnoa Àìhi 
ebbe luogo una grande manifestazione 
organizzata dalle Società-Eepdbbliàkna 
comò omaggio postumo alla 'mèmoriik 
di Giuseppe Mazzini, '•'• '• i''-; 

'Vi assistevano Dumeròsissime'persóne. 
La statua del Grande 'Italiano era 

profusamente adornata con fiori, 
'Una Gommleeio&e-̂ efla Sooieli Re-

pubbliiiane depo(it& Bul> pìedestbllo' del 
monamento ohe è Opera dlQiaìio'-Moni. 
teverde, una bellissima corona OOB na­
stri tricolori-. •:; .. 
- Si pronunciarono vaiali dis(!oi;at tatti 
oflcomiaudo le d(jti politiohe ed il'pa­
triottismo di' Ginaepps' MaMi'ni, dopo 
di ohe 1 presenti si ritirarono "nel maa-
Simo buon ordine.' 

(in mamorlafé df Caprlvl. 
Notizie da Berlino riferiscono ohe il 

canooUìero dell'impero, generalo Capriyi, 
presenterà al Roiohatag un memoriale 
su tutta la politica óoloniale tedesca, e 
specialmente considererà i mozzi atti a 
rafforzaro la posjaiaus.della (ì^eritiania 
nell!Afi;ÌQa orientale. 

Il memoriale,è' atteso con interesse 
per vedere se Io grandi linee della .pp-
litioa coloniale della Germania eaianno 
sóguito. 

Lo sciopera generale in Aiuirìa,^ 
• PropauX^. — L o aoiopero dei'mi­
natori nei bacini di Ostran e R^rviii 
è generale, Ailohe gli operai della fon­
deria, di 'Wilkovi'itz seioporaao. Oli ojè-
rni di Ostran' si recano' di nottetèmpo 
a Klurzeudorf è Ratiman obbItge(iid6'j|li 
operai di (luel grandi stabilimenti indu­
striali a oosaaro 11'-lavoro. Pareoolii fe­
riti, alcuni arestì. Le truppe màuteó-
gond l'ordine ohe salvo alcuni in(>identi 
finora non è turbato soriamérìtei' ' ' 

Cose della Serbia. 
Scrivono da Belgrado: ' 
Uno. straniero,, a quanto sioreda un 

fabbricante (li pnnno di Trale'nan.si pre­
sentò al mlnislero, e chiese di,Tauaala-
covich, All'usqìere il quale gli..,riepose 
che,il ministro non 'v'srp, diede una pn-
gnalata. Più tardi lo stesso straniero 
entrò all'ufficio del mijaistro degli eatari, 
che purè bfà à'ss'ehteV o qui pure estrasse 
il pugnale. Gli uscieri gli si gettarono 
addosso e lo disarmarono; egli allora 
ai'dlé a'gri'tlarei:;ohiaDiando iatfuo aiuto 
il reggente Ilis.tich. 

Lo straniero avaa seco 2600 zecchini 
e parecchie migliaia di fiorini. Interro­
gato, dichiarò che il ministro Taiisoia-
novloh gli aveva commesso una grande 
quantità di panno per l'esercito serbo, 
e poi gli ha negato il pagamento di pa­
recchi milioni. 

L'affare ha del misterioso. Intaoto'lo 
straniero fn portato all'espi talli e legifto 
come un pazzo. 

AVVISO;"- ,••-
La sottoscritta avvisa 

la sua numerosa clien,telà 
avere trasportati) iì negò­
zio mode da Piazza Vit­
torio Emanuele N. 6 in 
Via Illereatovecchìo N. 49. 



IL FRIULI 

DALLA mmm 
Clvidaie , i7 apnle. 

Miinloipalla — S««letA operaia — Teatro 
~ Dibattimenti — Salute puMoa. 
A Udina hanno discnaoo il rioorso 

contro ..talnni consiglieri, in seduta con-
sigliate. La &ionta aramìnietrativa lo 
ha puro disouBsa ed anche la H.. Corte 
d'appello di Venezia, in questi giorni. 
A Givìdale è ancora allo stato di incu­
bazione. Speriamo ohe tra breve si ri-
solve)c& anche questa questione. Sebbene 
taluni dai consiglieri colpiti, abbiano 
già rinunciato per detti motivi, & ne* 
ceasario ohe sia risoluta la questione 
per il tempo futuro. I rioorni si fanno 
0 non si fanno. Non è a dubitnrsi che 
llattu^le Giunta iaterprete «incera dei 
desideri degli. elettori, eo ne occuperà 

mente perchè 
Teatro Sooiate 
altri ispettaooli. 

> battenti dol nostro 
s'aprano sovente per 

Veutitro fiool Intervennero all'assem­
blea della domenica passata. Torno a 
deplorare questa apatia dei eooi. 

In detta seduta venne ultimato l'or­
dine del giorno, 

Un socio avrebbe proposto che 1' as­
semblea votasse un annuo emolumento 
anche al medico.dott. (Giovanni Dorigo, 
il quale, come il dott. Fauna, si presta 
pei soci, {a cettifioalì e deve.sottoiit&Te 
a noie non poche ; ma gli manoù il co­
raggio perchè mancavagli comunicativa. 
È.ciò giustissimo, e facciamo voti ohe 
il oonsiglio provveda ad un atto di ri­
conoscenza doverosa. 

È vero che il dott. Fanna, è medico 
Booiale, ma dal momento ohe si riconosce 
valida anche la cura del dott. Dorigo, 
conviene compensarlo; amenochè non 
ai prescriva ai soci la visita e onta del 
dott, Panna esclusivamente. 

* « 
Vari dihJttimeiltl nhheto luogo in 

Pretura mercordl, e quasi tutti a base 
di pettegolismo, ohe si risolse in una 
bolla di sapone. 

Va notato quello contro Corte Maria 
detta Orisa, maritata Giraut, la quale 
era iinp.utat.i di furto d'una gallina. 

Dalle (isùltaniie del dibatlimuuto, 
emorge la cimplcta e luminosa sua in­
nocenza pei' questo fatto, ed il giudice 
dichiarò assolta la Corte. 

Venne però condapnata a lire SO di 
ammenda per ingiurie a carico di certa 
Ferrszzioi; 

Va, anche notato il processo tra 
D'Orlandi Giovanni caffettiere della 
società operaia e Biasuttigh Giuseppe, 
detto Filopp, oste. 

Una conciliazione pose termine alla 
briga, avendo il Blasuttigh ritrattata 
la parol» ladro, lanciata contro il D'Or­
landi ed avendosi lo ateseo Blasattigh 
addossate le spese di processo. S'intende 
che anche il D' Orlandi ritiro quanto 
esso avesse detto in seguito alla grave 
provocazione. 

Si oonciliarono anche Butterà G- e 
Corte-Costantini Anna. 

Questi benedetti pettegoleiLzl non 
hanno altro effetto ohe di esporre al 
pubblica cose private, quindi dovreb­
bero convincersi lo parti che è meglio 
non ingiuriarsi e querelarsi per andare 
poi in pretura a perdonarsi, tra le risa 
del pubblico. Meglio però che si finisca 
col perdono. Prima era pasqua, ora % 
pasquotta, quindi il perdono 6 indicato. 
Benissimo fece perciò l'ottimo ed egre­
gio nostro pretore dott. Del Missier a 
conoilìare i combattenti. 

Sabato e domenica, come annunciai, 
nel nostro Teatro Sociale ilistori, il 
Club-umoristico dei divertimenti si pro­
dusse colla Pianella perduta nella neve. 

' Furono fatti dei giuochi di prestìgio, 
0 si diede una farsa. 

Jja signorina Giulia Nave, canto oon 
disiuvoltara e con buon gusto. In com­
plesso, trattandosi di diiettanti, lo spet­
tacolo fu accolto dal pubblico oividalese 
con cortese tolleranza, quantunque gli 
applausi si succedessero di frequente 
per parte di molti udinesi, venuti a 
pividale por l'occasione. 

La operetta la Pianella, è un lavoro 
antico, quanto si vuole, ma di difficile 
esecuzione ; ed il Club, ritornando tra 
noi, ci porti della musica si, ma intra­
mezzata a qnalnhft rappresentazione 
drammatica, magari in dialetto, e sarà 
senz'altro bene accolta dai cividalesi. 
Da corrispondente schietto ed impar­
ziale, io non posso che riferire i giudizi 
del pubblico. 

Sappiamo però ohe il solerte presi,, 
dante signor Biont si occupa attWu-

La salute pubblica, causa la persi­
stenza delio soiroooo, è tornata allo 
stato quo aniea. Specialmente tra 1 
bambini b scoppiata una vera moria. 
Soltanto in \)orga S. Biagio, in pochi 
giorni cinque ragazzetti dovettero soc­
combere. La famiglia di Giacomo Mn-
nero ebbe due morti in otto giorni. 
Quanta desolazione in quella povere fa­
miglie. SpLi-iamo che ritorni il sereno 
a fugare l'aria mefìtica che ci infatta. 
Vengano i lepori primaverili a ralle­
grare le inferme nostre membra. 

lupiler. 

l i i i t i snna J8 aprile. 
Una festa da ballo in ooslume. 

La sera del 24 corr. qui si terrà una 
strepitosa festa da ballo in costume 
data dal sig. Qaspari Giorgio per so­
lennizzare il .suo onomastico e per l'inau­
gurazione di un suo nuovo fabbricato. 

La festa avrà luogo nel vasto gra-
najo do! fabbricato slesso, per l'addobbo 
del quale da vari giorni cinque tap. 
pezzieri udviiesi diretti dal bravo e 
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Una vendetta 
(dal francese) 

Ma non potè finire; i singhiozzi la 
soffocavano, e celò nel fazzoletto la fac­
cia bagnata di logrime. 

Giulia, " ripigliò il colonnello impa-
;!Ìeiitito e irritato di quella insistenza,', 
fra poco sono le nove; sarebbe impru­
dente prolungar qui più a luogo la 
vostra dimora. 

— Adalberto.,. graiiia I grazia I 
— Giulia, voi mi cagionate nn orrendo 

affanno. Ma vel ripeto, vi.saivorò vostro 
malgrado. 0 tornate da vostro marito, 
0 tutto è ormai finita fra noi. Ve lo 
giuro sulla parola, Gliulla, sulla mia 
parola d'onore I, , . ed a questa io non 
ho niai miinoato I 

,«- JBbbone, no! noi «gridò la Bour-
gueil in atto disperato,, mordendo il faz­
zoletto in mezzo ad un pianto convulso,--» 
no, io non uscirò di qu i . . . fate di me 
ciò che volete... scacciatemi... uccide­
temi , , . ma non mo n'andrò ! 

simpatico sig. Mattinzzi Gustavo la­
vorano febbrilmente. 

Vi prenderà parte la più scelta so­
cietà dei dintorni, Il costume sarà 
unicamente quello del cnnlndini del 
nostro paese; non sarà ammi?eso dagli 
Uomini il tradizionale patelon e dalla 
donne la classica roca di Berta, 

IScco il testuale biglietto spedito dal 
sig, Gsspari agli invitati : 

fMimne 3 avril 1890 
Il sottosorit à US invido a bela in tal 

so granar gniif la sere dal so Sant vin> 
cequatri di avril allis nuuf. 

Z-'>-s Qaspari 

Vignit vistus di contadin, A ja nne 
Seste di campagne e a la buìne. 

Da parte mia non mancherò man­
darvi i dettegli sull'esito della Cesta, 

Persico 

GHOHACA CITTADINA 
A.UI dcìltt Kl(>n<n ciiumlal-

stralIVH, Nella seduta di giovedi la 
giunta' omminìstrativa prese le seguen­
ti deliberazioni óltre a quelle da noi 
ieri pubblicate: 

Approvò la deliberazione della Casa 
di C/sri!à di Udine, relativa alla riaffit-
tansta di beni su S. Maria la Longa a 
trattativa privata. 

Idem, del Consiglio Amministrativo 
dell'Ospitale civile di Pordenone relativa 
alla vendita di una casa ed annesso orto 
in Aviano alla ditta Pietro Moro. 

Idem, idem, dell'Ospitale di Spiiim-
hergo per rilascio dì fondi ertouaaraBnte 
intestati all'Istituto SIOES». 

Autorizzò la Casa di Carità di Udine 
di concorrere alla pubblica asta in ese­
cuzione immobiliare contro i coniugi 
ì^ranzolini. 

Idom. il Consiglio Amministrativa del 
l'Ospitale civile di Udine a utata in lite 
contro privati per riconfinazione, paga­
mento di danni e rilascio di terreni in 
mappa di Bagnarla. 

Approvò i consuntivi del 188'i a 1888 
del legati Venturini delia Porta ammi­
nistrati dalle Congregazioni di Canta 
di Tarootta, Rodda, e Savogna, 

' Idem, i Resoconti da 1S84 a 1888 del 
legato Balzani amministrato dalla Con­
gregazione di Carità di Maniago, 

Idem. ì consuntivi 1888 a 1888 dol le­
gato Venturini Della Porta amministrato 
dalla Congregazione di Carità di S. Pie­
tro al Natisene. 

Idem, la deliberazione dal Consiglio 
Cnmunale di S. Vito al Tagliamento di 
contrarre un mutuo di lire 10,000 colla 
Cassa di Risparmio di Udine, per affranco 
di capitale passivo. 

Idem, idem, di Casarsa per l'aumento 
di stipendio al segreturio cooiunale, 

llinviò al Consiglio comunale di Toi-
mezzo per le repliche, gli atti relativi 
alla modificazione del rogolumeato per 
la tassa sui oasi. 

Approvò la deliberazione del Consiglio 
comunale di Motuzzo rotativo alla ven­
dita di beni idcclti a due privati. 

Deliberò di rinviare al Consiglio co-
munala di Marano Lagunare per le re­
pliche, gli atti, clfiettentl 11 ri-golamento 
sulla tassa domesttoi. 

Idem, idem, al Consiglio comunale di 
TalraasBons per l'inoltro al Governo del 
Be, degli atti relativi al ricorso di quel 
Consiglio contro il.ripartodei consiglieri 
detcrminato dulia Cr. P. A, 

Accolse il ricorso di Papes Giovanni 
di S, Leonardo per e.<isere iscritto nello 
liste eloltorali Hmmìn'.') ratìve di quel 
comune. 

Deliberò che venga emesso mandato 
d'ufficio contro il Comune di Rovoredo 
in Piano pel rimborso di spese per som­
ministrazione di paglia per cavalli di 
ufficiali accantonati iu quel Comune 
l'anno scorsa. 

Respinse pateoohi ricorsi contro le 
liste e'ettorali amministrative di Clant. 

Approvò il ruolo dalle spese, presenta­
to dal Consorzio di Terzo, par le opere 
di prolungamento o rioostiluzione della 
roia di Terzo, sui torrente But eseguite 
negli anni 18S1 e 1883. 

Autoria-iò l'ecoedeuza della sovrimpo­
sta sul preventivo 1890 al Comune di 
Lauco. 

Kespinsa duo ricorsi contro il Comune 
di Gas/ixsu per la tassa di esercizio. 

Accolse un rioorso contro il llomuno 
di Pordenone per la tassa di famiglia. 

Deliberò di emetteva 4 mandati di uf­
ficio per pagamento di spodalilà. 

Approvò la deliberazione del Consiglio 
Comunale di Prato Cirnico per l'aocatta-
zione del raulno di liro 6900 con la 
Cassa depositi e Prestiti. 

Idem, idem, di Maduu relativa a con-
caasione d'area comunale. 

Accordò la sanatoria per un paga­
mento fatto dall'esattore di Verzognis, 
in rifusione di apesa di saprai uogo par 
la Canonica. 

Approvò la deliboraziona del Consi­
glio Cnmunale di Puluzza relativa a 
concessione di piante a uà privato. 

Idem, di Ligosullo. 
Idem, Idem, di Arta par concessione 

di combustibile ai frazionisti di Kivalpo 
e Vallo. 

Respinse alcuni ricorsi contro le liste 
elettorali amministrative di Palmanovu. 

Soclelài VdlacHO de l T i r o 
ni P i c c i o n e . Giovedi sera ebbe 
luogo la prima seduta di questa nuova 
Società. 

Dopo discusso ed approvato a pieni 
voti lo Statuto Sociale, si passò alla 
nomina delie cariche, e risultarono eletti 
i signori ; * 

Giusto Muratti, presidente • Pecile 
cav. Attilio, vico Presidente - Moretti 
Luigi, Segretario - Merzagora Giovanni 
Cassiere • Rubini cav. Carlo, Piippi 
Co. Guido, Volpa G. B. Consiglieri. 

Ecco poi l'altra lista di soci i quali 
firmarono azioni da lire 25. 

D'improvviso s'udì al di fuori della 
sala un gran chiasso. Colpi violenti e 
prcoipitati rimbombarono ad una dello 
porte esterne dell'appartamonto. 

Che cos'è? " gridò Roland, rabbrivi­
dendo ed ascoltando con ansietà. „ Vo­
gliono rompermi la porta dell' antica­
mera? 

Vili. 

La Bourgueil, al rimbomba dei colpi 
ohe si bussavano al di fuoii, quasi ad 
entrare per forza, crasi alzata di botto 
in un primo moto di spavento. Roland 
pigliò da un canapè lo sciallo ed il 
cnppello della donna, e prendendola per 
mano, le disse; Giulia... non ternata., 
venite... Questa porta mette in un an­
dito... Salita una .scaletta, vi troverete 
nella camera di Pietri ; di là vi sarà 
facile scendere in giardino. Presto . , . 
presto I. , . i colpi raddoppiano . . . la 
porta cede I ITuggite I mi fa lo garante 
dol resto. „ 

La Bourgueil, colpita da terrore, dap­
prima aveva seguito niacchioaimcnte ii 
colionnello, e con lui traversata la sala 
a passi precipitosi, ma nel momento in 
cui Roland apriva la porta dalla scala 

Attilia Baldini, Luigi Carbonaro 
Fabio co. Levarla, Adolfo Luzzatto 
Daniela co, Àsquini, Giovanni Mar-

covich, Filippo co. di Briizzà, Vincenzo 
Pinni, Luigi Gabriel, Attilio Volpe, 
Luigi Braida, Francesco Orter, Angelo 
Fabris, Roberto Kechler, Angela Gin-
seppo Angeli, Compels Dott. Giuseppe, 
OIvrado'QÒ. Mauiago, Domenico Prof. 
Penile, Qairioo Scala, Guglielmo Er-
macora, L, L. co. Manin, Lodovico co. 
Ottelio, Luigi facini. Augusto Bosero, 
Gio. B. co. Vanno, Giuseppe oo. Ro­
meno, Camillo Pagani. 

TraoviK a Vaporo ITdiae» 
S. Hanle le» In occasione della sa­
gra di Martignacco, ohe ricorre domani, 
domenica, iSO óorronte, circoleranno i 
seguenti treni,-

Partenza da Udine P.G, per Marti­
gnacco alle Ore 8,2B ant., 11-87 ant. 
2.34 pom. 3.40 pom, 8.20 e 8.30 pom. 

Partenza da Fagagna per Martìgnaooo 
allo ore '̂ ,34 ant, 11,80 ant. ant. 2.18 
pom. 4,50poin. 6.13 a 10.81 pom. 

Partenza da S. Daniele per Marti-
guacco alle ore 7.00 ont„ 10.411 ant.i 
1.4B pom, 5,41 pom, e 10,00 pom. 

Dalla stazione di Udine P,0,, Paga-
gna e S. Daniela, saranno vendati:, bi­
glietti per Martignacco con la riduzione 
del 20, per cento, .; 

Dalla stazione di Martignacco sacanao 
venduti i biglietti perle stazioni di 
Udine P. G,, Fagagna e S, Daniele con 
riduzione del 20,0 par tutte Is altre 
fermate restano in vigore ì preiSKi. oor-
meli. 

t boll i su l l o car to l ino po-
«(atl. La Gazzella I/fidale publica 
il seguente decreto: 

« 1. Chi voglia far sottoporre a bollo 
preventivo cartoline private, destinale 
a circolare per mezzo dalla posta, .nei 
sensi dell'art. 23 della le|g;ge del 20 
giugno 1882, n, 6151 (Testo unico) e 
dell'art. 56 del regolamouto, aprovata 
con R. decreto della stessa data, n, 61,52-, 
deve dichiararlo di; volta in volta 
iti Ministero delle poste e dei telegrafi, 
versando nella .Cassa centrala delle po­
st^, rerso quietanza, la tassa postale 
dovuta, in ragione di centesimi 10 per 
cartolina, più rindeunizzo. delle spese 
di bollatura, nella misura indicata ne! 
BUccesivo art, 7. 

« Ciascuna richiesta deve essere per 
una 0 pili risma intiere di 6Ò0 fogli di 
oartonoino, ognuno dai quali abbia le 
dimensioni di centimatri 72 por 62, in 
modo ohe se ne possano ritrarre 11, 000 
cartoline peì̂  risma, iu ragione di 80 
par fnglìo, 

' 2. La presentazione del cartoncino 
da bollare, con annessa la quietanza di 
cui nell'articolo precedente, deve essera 
poi fatta alla Direziona provinciale delle 
poste di Torino ritirandone ricevuta. ' 

" A ciasciina risma debbono essere 
aggiunti dieci fogli di 'cattonoino, per 
gli eventuati scarti di stampa, „ 

segreta, ella fermossi, e disse con ispa 
ventoso sorriso : " Perchè fuggire ? „ 

— Come i 
— Voglio restar qui. 
— Povera stolta ! potrebb'essere an­

che vostro marito. 
— Tanto meglio, 
— Giulia... va no scongiuro... 
Il colonnello non potè fluire. Pietri, 

pallida, anelante, comparve nella sala 
dicendo : « Colonnello 1 «n Commissario 
di polizia, i gendarmi 1... Hanno ordinato 
in nome della legge di aprire... Essen­
domi opposto... sono entrati per forza 
nell'anticamera . . . allora ho chiusa la 
porta della aecouda sala. Ma non resterà 
a lungo, sentite ?... la stanno rompendo, „ 

— E che vogliono costoro ? 
— Hanno circondato anche il giardino I 
— Ma che cosa vogliono ? 
— Ho ascoltato attraverso la porta, 

e udii il nome di Bourgueil. 
A quelle parole, la donna, le cui gambe 

vacillavano, fece alcuni passi, e cadde 
sur una seggiola, senza essoro osservata 
dal colonnella, tutto intonto alle parole 
del camartere. Sicché, percuotendo rab­
biosamente 11 suolo, Adalberto sclamò: 
« Non v' ha dubbio ! un delitto lla-
granta I » £ credendo tuttora di aver 

vicino la donna, si volse dicendo : " Lo 
vedete • . . pruouriamo almeno dì,.. , 

Ma allora, accorgendosi della Bour­
gueil, sedata all'altra estremità della 
sala, pallida come cadavere ed immo­
bile coma una statua,, si alanciò verso 
di lei, dicendole ; « Ve ne supplico, an­
date Dolio stanza di Pietri, 6 1' unico 
mezzo di aaWjrvl... » 

— Ciiionnallo, « gridò Pietri,» la porta 
cede ; eccoli, entrano I... 

— Giulia I " sclamò Roland ; „ n' è 
ancor tempo, fuggite I 

— No, " soggiunse la Bourgueil con 
ispavontevole calma ; „ vedremo se dopo 
tale scandalo oserete abbandonarmi. 

In quella s'udì il tumulto più da vi­
cino... L' uscio si apri, a comparve sui 
limitare nn Commissaria di polizia, die­
tro cui stavano i signori Bourgueil e 
Dalmara, quasi' ultima da noi lasciato 
sul bastiono, privo di sensi pel colpo 
prodotto da Ini da una rivelazione im­
provvisa quanto terribile. Bourgueil, ve­
duta la moglie immobile sulla sedia, disse 
al Cominissario, accennandogliela ; « Si­
gnore, ecco mia moglie.» 

— Signora, "soggiunse il Commissario 
avanzaiidosi, „ voi siato.,, 

— Madama Bourgueil, «rispos'ella 

con v<'>ce fioca ; . e non si mosse, » 
. — Dopo tal confessione, signore, ' disse 

Bourgueil al Commissario, „ voi potete, 
credo, stendere processo vsrbala, e, la­
sciarmi qui con questo signora che oi 
ha servito da testimonio, " soggiuns'ogli 
accennando Delmare ; „ ho da favellare 
col colonnello Roland. 

•— Me ne vado, signote,. " rispose il 
Magistrato, ed usci, , 

Roland, coi lineamenti oontratti dalla 
mal repressa collera, conoscendo V inu­
tilità di ogni violenza, erasi appressato 
alla sedia ove stava la Bourgueil per 
proteggerla ad ogni caso, e colà, colle 
braccia incrociate sul petto, fronte ŝ l-
tiera, intrepida sguardo e aardonioo sor­
riso, aspettò l'esito di quella aaenn. Men­
tre il Commissario lasciava la sala, il 
cdlonnello aveva, detto piano a Pietri : 
" É tornato il maggiore ? „ 
. — No, colonnello, 

— Quando torna, lo pregherei a venir 
qui ; lo farai aspettare nella mia camera. 

— Si, colonnello. 
— Maurizio, quésto profeta di disgra­

zio, sarà siiperbo'di aver forse colto nel 
segno co' suoi presentimenti, " disse 
fra sé Roland con amaro sorriso. „ 

(Pon(inua). 



IL F R I U L I 

da do ""aVVèo^iò 

let tori .-'aéHo, 
intereasante 

3'^>y " ; . • . • 

La Direzione 
ihè à Maggior 

B o l l e t t l a o k a f l a U é * . b a i Bol­
lettino del mese di.marzo dèKoòtdnùe'iJi 
Udine togliamo i seguenti estremi. 

1 nati furono 93 aloè 83 masolii e 
65 femmine. 

I nikirti furono 100 cioè 48 masobi 
e 63 femmine, 

I matrimoni 28 oioè 98 fra oelibi, 3 
fra vedovi e nubili e 3 fra vedovi. 

Gli emigrati furano 60 oioè ^S maiehi 
e 24 femmine. 

Gii Immigrati furono 66 cioè 31 ma-
selli e 3 i femine. 

Gli animali macellati furono 103 buoi 
a tori, 116 vacche, 1 qivetto, 8 vitelli 
maggiori e Sé minori vivi, e418 morti, 
14 castrati, 146 suini e 46 peoore. 

Le | ; . | o i ( t ! | i l ^ ^ % n i ^ i regolaìàenti , 
m n a i ^ ^ ! i ' : ^ i * 8 i ^ % S ifl 

Lffó^aejSralttte'JSSal giudii^' ^ojj-, 
oìliifÌtèfnf«IiosÌP98J"' ••••'•'• •'''•• 

I l A t r i o d t i l i e i lS .OOO Uro* 
I lettori si riooderanno di quel furto 
di Vi mila lire perpetrato a danno di 
un impiegato ferroviario alla stazione 
di Oemona circa mezz'anno fa. 

Il relativo dibattimento avverrà il 
30 corr. e compariianno come accusati 
un guardiasala e due faoolilni adetti 
alia ferrovia. 

Saranno difenaori gli avvocati Ber-
taoiolie Girardiui; l'impiegato D'Am­
brogio obe ai è costituito parte,civile, 
satA rappresentato '' •i"-^-"----'-*-'' 
d'Ancona. 

Teri^mo informati i 
svolgimento di questo 
processo. 

l*er i l pal^bllco. 
delle poste ci oomuniea 
vanteggio del pubblico, ita disposto per 
una quarta vuotatura delle cassette «uc-
consali delle lettere che.verrà fatta.alle 
9 pom, 

A e c a d e i u l i » d i p r c a d d l i ; ; ! -
( tasa lone. Il già favorevolmente noto 
prof. Kadamèz Argo, darà questa sera 
alle ore 8 e mezzo, una Accademia di 
prestidigitazione e di illueione, al caffè 
della Kave. 

D a P o l d o . Domenica in Cliiavris 
dalle ore 3 e mezzo alle 5 e mezzo pom. 
suonerà la Fanfara di Cavalleria, 

I l » a i i ( o i tXnrcnzis i , del quale 
giorni sono parlammo deplorando che 
non si provveda in qualche mudo, fu 
nuovamente arrestato e poscia rimosso 
in libertà per essere ancora riarrestato, 
e cosi iìno alla consumazione dei secoli, 
essendo stato còlto a questuare. 

Ci riferiscono che venne scritto in 
proposito al Ministero ; è il caso di dire : 
aspetta cavai che l'erba cresca. 

tu r l c e r t i i k n o abili lavoratrici da 
sarta ofEronsi I'.;.6p mensili e vitto. 
Rivolgersi alla r̂ da,ìtioba>d«j,n'p.<Ltrò giDr:.-; 
naie, 

N o n a i a t e a o r d l I . L'erpetismo 
oggidì tanto diffuso ha sempre interes­
sato i niedioi per là profoudé' alteraKloni 
che induce nel- atinguer e ''iiégìi ' organi 
più essenziali della vita: Génitbil'linfa^ 
tioi ó clifi ebbero l'attacco di malattie 
'ecqùiaite 'generano gli. ér^ietioi ; piillidi 
con infiammazioni croniche delle tonsille, 

' palpitazióni' di cuore, eruzioni cutanee, 
si ammalano alla più lieve causa. La 
cure 'geiieVicho é inòpitortuné òhe si 
prestano. loî o) non 'niigìiordoo qbeste 
tristi condizioni : subentra il catarro 
bronchiale, la tosse, ai accentua il 
dimagrimento, minaccia la tisi. Ij>pourate 
dÌ98é"6Wspeaàò è pi-A Tacilè 'ài luerfiòò 
prevenire le infermità cbo curarle L'er­
petismo è un male che pud esaere 
debellato, se a tempo con potenti rimedi 
si cerca di reintegrare la crasi sanguina, 

tia stagione è propizia e io Sciroppo 
Depurativo di Pariglina Composto del 
Dott. Giovanni .Mazzolini di Koma, 
premiato all'Eaposi^ioue mondiale di 
Parigi e che t e s ^ eb|jo|[^. nià alta 
onorificenza alla Èspasul tthe Screntifi'ca 
di Colonia, è l'unico depurativo del 
taonio raccomandato come il pìii potente 
che si conosca. 

Deposita unico in IMioe pressa 1,1 farma­
cia di G. COUMESSATTI ^^J^^^eiia, fa^ 

. macia BOTNCR, alia Croéé ^ I f à l t i , far­
macia Ueale ZAMPIRONI — Belluno, farmacia 
FORCBLLINl — Trieste, farmaci» PRfSN-
DINI, farmacia FliRONlTl. 

Osaiervaaloi» moieopolaciol . t ts 
stazione di Udine — R. latitato Teonioo 

Aprile 18 ora Sa. ore3p we9p.8'<"'-19 
___.-l,H«i.ja. 

Bar. rid a it 
altom 110.10 

. . • . • Bar. rid a it 
altom 110.10 
liv. del man 739,5 738.8 73S.8 748*0 
Umido, relai 96 88 75 (K! 
Stato d cielo misto mi.ito coperto coperto 
AcCBa cad m 
|(direiione 
Ijyel. kibm 

« 55 18.4 — AcCBa cad m 
|(direiione 
Ijyel. kibm 

.» — m 1 
AcCBa cad m 
|(direiione 
Ijyel. kibm 0 0 l N 
Tana, dcotlg 10.0 . 10.6 g.s 8.7 

T ,„ i . (massima 15.B 
Temperatone ^ .„ ,^ j 8,8 
Tnmneratttfa minima nll'apert" —65 

IN TRIBONÀLG 
Sijll>elio tamoap. 

; " . . I M I , davàiiti il nostro Tribunale co­
minciò il dibattimento per libello fa­
moso in confronta del chierico Valentino 
Liva di Artcgoa e del prof. Camillo 
Ginssani direttore e Luigi Montico 
gerente responsabile della Patria del 
Friuli, per avere il primo scritto e 
spedito un articola comparso in detto 
giornale N. 268; sotto 11 titolo " In 
omaggio alla verità della cose „, il 
secondo permeeao ed istruito il modo 
dell'inserzione ed il terzo inserito l'arti­
colo stesso, ritenuto offensivo dai qua-

,rel«Btl,,iAmadio .Trovante, Giuseppe 
!£st'ó)fa «Fabio Madussi, giacché in esso 
qu.alifìcayaai il Trovante per spia sotto 
la'dominazione'austriaca ; l'Astolfo ed 
il Madussi per due avventurieri impin-

' tisi ch'ebbero il non gradito onore della 
visita della polizia e che per gesta non 
gloriosa perdettero la vitu oivilo eco. 

Il P. M. è rappresentato dal sosti­
tuto proc. del Re avv. Bandi ; la parte 
civile dail'avv, Caratti; la difesa dal-
l'avv. Cerasola, a cui s'è unito per 
rappresentare il direttore ed il gerente 
della Patria del Friuli l'avv. 0 . B, 
Billia. 

Il quale prima di entrare' nei me­
rito della causa solleva un incidente 
per una questione pregiudiziale. .ISgli 
dice che dopo essere stata sporta la que­
rela contro il Direttore ed il gerente 
della Patria, rispettabili persóne si 
presentarono all'officio di Bedazioiie. 
esprimendo 1' intenzione dai quere­
lanti di ritirare la querela, rilasciando 
analoga dichiarazione, qualora il ' prof. 
Ginssani rivelasse il noma dell'autore 
della corrispondenza. Il prof. Ginssani 
acconsenti e lu dichiarazione di recesso 
venne rilasciata, la quale ha un va­
lore di lealtà e di legalità per cui si 
domanda che il Tribunale decida di 
non farsi luogo a procedimento. 

L'avv. Caratti crede opportuno svol­
gere e risolvere subito tale questione. 
L'articolo ha poìrtato uno scompiglio 
nel paese, tanto pili ohe aapévasi par­
tisse dal Sindaco padre deH'mipHtata 
Liva ed il sig, Domenico Comini ne 
fece dichiarazione. Il prof. Ginssani 
quando ai minaociò di far querela si 

'riilniò di dira il nome dell'autore e 
disse che quand'anche venisse condao-

..nato il. gerente egli Scriverebbe a! suo 
amico (!) Zianardelli perchè gii venisse 
latta la grazia. Quando però vide la 
citazione inoltrò passi pre.^so i quere­
lanti dimostrandosi disposto a rivelare 
il nome dell'autore, purché essi ritiras­
sero la querella in confronto suo e del 
gerente. Nulla fece il Ginssani perchè 
il Liva daaso soddisfizione ai quere. 
lauti e questi faranno nonostante il 
loro dovere tosto che otterranno la re­
integrazione del loro onore .dall'auto­
rità giudiziaria. Quanto al valore le­
gale della dichiarazione di recesso Suo 
a tanto che non è presentata al Tri 
bun^Ie, è corto ohe perde qualsiasi of-
ficaoia. Insiste pertanto nella querela. 

L'avv. Billia non accetta le condizìcT-
ni di cose fatte dail'avv. Caratti. I que­
relanti. cha sono gentiluomini devono 
far onore alla propria firma ; essi hanno 
contrattato col prof. Giuasani ottenendo 
la conoscenza dell'autore dell'articolo 
verso la promessa di ritirare in suo con­
fronto e del gerente la querela. Questi 
non Iianno colpa se i querelanti igno­
ravano che il ritiro della querela verso 
loro involgeva quello pura verso il terzo 
imputato. Ecco perchò oggi ai vuol man­

tenere la querela mentre si fece la di-
ohlarazioae di recederò in confronto di 
Ginssani e del gerente. 

L'avv, Caratti iualeto dicentlo che i 
suoi rappreaentati non mancheranno 
alia parola, quando avranno una sen­
tenza che dichiari calunniatore il chie­
rico Liva al quale lo diranno e lo po­
tranno sempre dire, Aspetti dunque il 
jirof. Giuasani l'esito del dibattimento. 

L'avv. Casasola dice ohe ai Valentino 
Liva nessuna dichiarazione è stata chie • 
«(a. Egli davanti il Pretore di Gemo-
ne, dichiarò ohe non intendeva ferire 
i querelanti « ciò era sufficiente soddisfa­
zione. La diohisraztone di recesso dei 
querelanti è oggi presentata all'autorità 
giudiziaria ed ha quindi tutto il valore 
legale. Chiede il non farsi luogo a pro­
cedere. 

11 P . M. resta nel campo del diritto 
e parla della remissione giudiziale e 
stragindiziale. Questa è valevole soltanto 
se fatta prima delia querela ed in 
proposito riohiiiina l'opinione della giù-
rlsprudonza. La desistenza o la rimissionc 
deve essere fatta nelle forma solenni 
voluto dalla leggo e al opponeper ciò alle 
eccezioni accampate dalla difesa. 

Si introducono i querelanti i quali 
riconoscano la Isro firma alla dichia­
razione di recesso, ma vogliono insi­
stere nella querela per le ragioni già 
note. 

II Tribunale si ritira per risolvere 
l'incidente e rientra pronunciando ordi­
nanza colla quale, ritenuto che la di­
chiarazione stragiudiziaie di rocesso 
non può tener luogo della remissione, 
la domanda della difesa vleno respinta, 

L'avv. Billia protesta o slcoomo non 
crede di aver più interesse nel processo 
si rilira insieme al prof Ginssani ed 
al Montico garento della Patria. 

Il P . M. chiede che il Tribunale 
voglia pronunciare la contumacia in 
loro confronto. 

L'avv, Casasola vi si oppone, ma il 
P. M. e l'avv, Caratti insistono ed il 
Tribunale emotte ordinanza che acoo. 
glie le conclusioni di questi ultimi. 

Si procede all' interrogatorio dell' ini 
putato Valentino Liva chierico, il quale 
dichiara di aver scritto e fatto inse­
rire l'articolo firmato Emanuel, ma non 
intese ferire persone determinate ma 
il partito avversario ai padre suo nelle 
elezioni amministrative. 

Il presidente dà lettura dell'articolo 
incriminato e di lettere del Liva al prof. 
Ginssani nelle quali gli promette 10 lire 
per la inserziono e la propaganda di 
diiiuaione per il suo giornale, nonché 
gli l'accomanda di tenere celato il suo 
nome. 

V imputato dice che fu spinto a pub­
blicare l'articolo da altre pubblicazioni 
che ofièndevano l'onore di suo padre che 
allora era Sindaco. 

Si danno a leggere quegli articoli. 

L'avv. Casasola presenta il N. 01 del 
Friuli contenente una coriepondenza da 
Artegna in data 16 aprile corr. della 
quale si da lettura. 

Si leggono gli interrogatori scritti del 
prof. Ginssani e del gerente Montico. 
Vengono sentiti indi i querelanti. 

Asitolfo Giuseppe fece querela perchè 
nell'articolo si parla dì aventurierl (g l i 
è dalla Motla) impinguatisi e che eb. 
bero vixita dalla polizia. E siccome la 
ebbe insieme al Mndussi perchè da 
un'anonimo accusati ingiustamente come 
monetari falsi, cosi ritenne che l'allu­
sione fosse chiarissima. Tutti compre­
sero trattarsi di me, egli soggiunse. 

Madussi Fabio ripete presa'a poco ciò 
che dice l'Astolfo; il giornale contenente 
l'articolo incriminato lo mandarono anche 
a sua moglie. 

Trovante Amadio feue querela perchè 
nell'articolo gli si dà della spia dell'Au­
stria. Il prete Toniutti gli mostrò il 
giornaleper designarlo come tale. Anche 
adesso sui muri di casa sua sorivono 
queir epiteto. 

Ciò deriva dall'essere (.'gli stato ourso-
re sotto l'Austria posto questo che era 
ritenuto come referondario dell'autorità 
politica. Invece lui fu sempre uu pa­
triota ed anzi ebbe perciò richiami. 
I preti poi l'hanno con lui perchè è 
nemico del poter temporale del papa. 

'Toniutti Don Giacomo, Camini Domo-
nloo, Menis Luigi, Giorgini Gio. Batta, 
Biitiani Luigi, Celotti Gav. Antonio, Zoz-
zoli Antonio, Ferigo Pietro ; tutti lessero 
l'artìoolo e dicendone le rigifiiii riconob­
bero subito deeignaii Astolfo, Madussi 
e Trovante nelle atlnsioiii offensive men­
tre li litangono persone rispettabilis­
sime. 

Invece a Riva Don Valentino, Vidoni 
Gio. Batta, Isola francesoo, Romanin 
Gio, Batta, Venturini Antonio, De 
Monte Celeste, De Monte Tobia, Kuma. 
nin don Cornelio, Madussi Natale, l'ar­
ticola non fece né caldo ai freddo e 
non compresero che vi fossero allusioni 
a persone determinate. 

Il dibattimento ooutluua oggi alle ore 
2 pomeridiane. 

' l ? ? 

Uit'anolKzIona, 
É terminato a Roma il dibattimento 

in confronto del Berlini l'uoisore delia 
moglie « il feritale del Fautuzzi. 

Come prevadevasi, il pubblico mi­
nistero ritirò l'accusa ; la difesa rinun­
ziò a parlnre, ed in seguito al verdetto 
negativo dei giurati, il Bcrtini venne 
assolto. 

L'assoluzione fu accolta con quiilche 
applauso. 
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VENEZU 18 

Ben J,ItaUsna 5°/, god, 1 genn. 1800 
" ' • • & • -

da 
0.l,BOi 
(ItM 6«/,goil,iragI. 18S9 

Azioni Banca Nazionale 
„ Banca Veneta ex dlvid. 3ri6.— 
„ Banca di Crod. Ven. snmin 233.— 
, SocIotA'Von. CoBtr. nomln lUtO. 
, Cotoaificio Voaoa. flnff apr. .USO.— 

Obblig. Prestito di Yeneisia a premi | —,~ 
aviata a tre mesi 

Cambi «con. da a da Ha 
F'Ianda . . 
Bonaasia. 
Francia . . . . a— lol.SS 102.10 —.— 36.33 
Bjigio . . . . ~ 
I jundra. . . . 
S inizerà . . . 
Vibsna-Trtes. 
Bancon. anotr. 
Penai da aufr. 

Hooail, 
Banca Nazionale 0—. 
Banco di Napoli 8— — Iniovessi su antico 

pazione Rendita a '1, e titoli garantiti dallo Stali 
gotto forma di Conto Corr. tasso 6 p. —"Z,. 

Morse . 
MILANO 18 I II FIRENZE 13 

Rond.it. 9&.32.——-.— ! Read, italiana 04 
\z.mor. — ——.— li Camb. Londra 26 
Cam. ton.2B,26.——.—1| „ Francis 101 
„ Fra. 101,13.—,—,— |iAz,Forr.Mor. 

Bori, 123. 66 ,—. „ Mobiliare 614 

«con. da a da 
il Vi 
, j _ 
a — loiisò loaiio 

mlio 

Ì!h as.w 2B.m aó'.ÀB 
l — 
4 — 3161/4 

216i;2 
su'— 
2161/4 - ! -

PABIGI18 Il VIENNA 
Kend.Fr,8»/, 01 00.—;Mobiliire 
Rond. Wlo por. 8S 31.— Ij Lombardo 
Bond. 4'/, 106 66.—JAnstriaclio 
n«iid. imliana 93 37. 
Cam. su XjQud. 36 24 — 
Consol. ingleoe 97 D/IS 
Obb.forr.ital. 819 —.— 
'Tambioital. 11/8,— 
Rendita turca 18 12.— 
Ban. di Parigi 788 76,— 
Ferr, tunisine 4S'J 60.— 
l'regtitoegit. 47d'l3.— 
-*ra. spago, est. 72 7/8— 
Banca sconto 546 —,— 

„ ottom. 630 87.— 
Ored. foad. 1810 —.— 
Azioni Suez 2303 36 

13 
313 
134 
333 
S3tl 

0 
Banca Naz. 
Napol. d'oro 
Cam.suParigi 4' 
„ au Londra US 

Ron. Austriaca 88 
Zecchini imper.— 

BERLINO 18 
Mobiliare — 
Austriache 06 
Lombarde 6u 
Rend.italiana 93 

LONDRA 
Icglose 
Italiano 

30.— 

85.-. 
•iB.~ 
60.-

46!— 
82,— 
50,— 
46.— 

40.— 
20.-
iO,— 

7/l« 
3/8— 

DISPACCI PARTICOLARI 

PARIGI 19 

Cliiuaura dolla sera Hai, 036,71/3 
Marchi 126.16 

MILANO 19 
Rendita ital. 94,66 sera 03,05 
Napoleoni d'oro 20.25. 

VIENNA 19 

Rendita austriaca (caria) 83,.— 
Id. id. (arg.) 88 16 
Id. Id. (oro) 110.66 

Londra 11,95 Nap. 946 

I' .'oprietà della tipogralia M. BARDUSCO 
UiMATTi AiiaSANDRO, gerente respons 

Avviso interessante 

Rappresentanti Depositari 33 

Specialità in Olio puro d'Oliva 
Gonssrve alimentari e salumi. 

Comodità per l'amiglia, Alberghi 
Trattorie. 

Olio extra eopraffino puro d'OUva 
in taiij da cliilcg. 5 3 21/2. 

Dirigorai alla sopra indicata Ditta 

UDINE • Via Aguilya, 18 • UDINE 

84.» ESERCIZIO 

SoeÌ6tà Italiana di Mutuo Soccorso 
contro i danni 

residente in MILANO, Vi» Borgogna N. 6 
l'roniìnta con Medaglia d'Oro * 

all'Eiposisione Nazionale di Milano del 1881 
ad D quella Regionale di Lodi del 1833. 

Valori asaiourali dal 1887 
al 1889 . . . L. 1,326,106,299.— 

Danni oompensali » 76,(i84,7l9.oa 
Media annuale del va­

lori assicurati » 40,186,009.— 
Madia ann. de! premi » 2,29!),e88,94 

Dopo l'esito felice dell'Esercizio 1889, 
la società proteiitit'' l'Assiaiirazippe pai 
1890. in baso a p6s*ochie';rifol*ìne in­
trodotte ilei propticStatnto; jSavJamen-
te intese à viemmiBgllù' ' gterentira 
l'interesso del socio e a consolidare la 
società. 

L'amministrazione, nel mentre pone 
ogni cura per rendore meno dìsagevola 
questo speciale ramo di previdenza 
agli agricoli, va fiduciosa di esserne 
rimeritata dal maggior concorso di as. 
siourati e dall'appoggio ambito dei be­
nemeriti «odaJìz! agrari. 

Milano, 30 Marzo 1890. • 
Il Consiglio d'AmministrazionB 

Litta Modipnani nob. cav, Alfonso pren, 
Arnianni avv. cav. Andrea — Bassi nob. 
cav. Cario — Busi cav. Luigi ~ Car­
mina iiig. cav. Pietro, Deputato ai 
Parlamento—. Di Canoaaa march, Ot­
tavio ~ Burini conte Giulio —. Landria-
ni avv. Cesare —Lucca ing. Pietro, 
Deputalo aJ Paristaaato — MeLtceìh 
conte cav. Ferdinando — Nicola cav. 
Angelo — Sadici avv. Elia — Tasso 
Paolo —Trotti dott. Orazio — Venino 
uob. cav. Ginlio —Zber'g dott. c^v. 
Giovanni — Zuoohi dott. .Luigi. 

La Direzione 
ft.13. Le aBsìaaraxìoai, compreso quel-

la speciale per l'uva, si ricevono presso 
la sede sociale, lo Agenzie e Sub-Agen­
zie, ove sono ostensibili le Tarlilo. 

L'agente Capo 

Sicilia WIttorfo 
Udine • Piazza del Duomo n. 1. 

Pesci dorati 
In Adorguano (frazione del 

Comune di TricesTmo )' jfiresko 
il sottosci-i(to (l'ovansi yiqnjJi.òi-
li dei pe.sci dorati ( Barboni di 
acqua dolce ) al prezzo di lire 
IT) ul cento. 

QioEanni nob. de Pilosio. 

Offelleria>.veQ(iita 
11 sottoscritto deside­

rando ritli'arsi dai ootn-
tticrcfo, per ra^^ìun^ere 
1 propri lìgli alia C7api-
faie, offre fa cessione 
della su» antica e rino­
mata offellerla a prezzi 
di tutta convenienza. 

it togliere ogni equi­
voco, j^urantisce ai con­
correnti che II né|a;ozÌo, 
bcni,ssi>no awlato, dà, 
anche nel minimo, un^iu-
trolto asmiai iusingiiicro. 

I*er trattative rlvol-
;i;ersi direttamente al sot­
toscrìtto in dividale del 
rriuli. 

GIROLAMO TOFFALONI 
: offelllere. 

VI3^0 DEL HEI^O 
JIPUMANTE 

Deposito esclusivo per Udine o Pro» 

vincia presso la Bottiglieria CERIA 

in Via Horcatovecchìo, Udine. 

http://Rond.it
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Leins^r-zioni dill'l8tfr0;p©r M-Friuli si ri^evotto e^Ittóivamente presso rAgjsnMaLJEtàw^ 
E. E. Oblieg^ Batìgl e Komàr e pe»" l'itttemo presso rAnwin^ '> "liHtKT | ( , n\.,ui '-.'.i, -..l ' i;- . 
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FONDATA NEL 1859 
- )1 I n l ' l i i i I 1»i( 1, Indili il éiiinim i 
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tpitt<Ì0;dì garanzìa agli Assicurati 

• . •• . . , , . , . • , ; • , < ' • ' • • ' ' ' ' ' :'•;»"{ Ir i l . , i i . , i . ' ; i .i-i,.''-

astratti dai Manciù al 3'i'dtóémbre 4888';:',", , . . ' ", ' ' " | »'.<''!' ÌB-., .ri ;•;.'..>.. ,, « 
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Assicurazioni realizzì3,tQ, djurante l'anno 1888 . ; . ; . . 

, Assicurazioni in!cor^o al 1 gennaio 1889 . . ; . . . ; , 
.•ri., l'-f 1 

Somme pagate àgli Assicurati a tutto il 1888 

•'. .v;\/li.;,;/'Jilst|fti««8t.«8a •ÌW.A!.. ..,.'.',,'.T"' 
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; Le .̂ 8%curaiz,ÌQni effettuate dall'BQ,XTI1?..<Sk.B3ijEì nei ventinové antìi e mezzo di'sua, esistenze,,s,np'eranQ,„,^ ff0f Ékm»nÌ'ùi'''WÀro''quB\ì^^^ìjiii^' 
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(<Ì#i;-St«tii';Uniti) Àia-Compagnia di iisSICIJnAaìIOllSV'^«ÙìtiÌA V»»'A che registra annualmente 

-o'j-- ' p ' -fi 'MiaiMi'^t t • ' i ,«« ' ; : , v - : ' f - . JS; i '» i««, . . - S» 

è,. iijcoi|ti;asta)?ilfnente 

àéì'èinistri ;• riia^òia 

la luaj^gior quantità, di Assicurazioni 

la pili pronta, nei pagamenti, / 

le l*oii%Ke le plil liberali e eonvcnifsn^l 

1 , ,1 . ' ! ' ( 

La totalità degli ^tili .è ^TisBTT^^m.:^gHi^:rét^P^^^^ 
',é^ î̂ ^ j r * ' i 

•l ("'>'••<••''"• i t » - " • • . 
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(.,,6 r i4t^r,es§e,.,4eiì.8ttOk,assiqv,a.ti, .Bisft 
-^**": fiitpedptt«iMi;j|l94, liw.9P^/idi 

loloìitsieffltesiie? gite. mSi9mr&m 

ìBìSQrYa,ft.,4efi^ Xltìli/jB^ouffl^ijlaiti 
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Qé t'is'altiriò' metelib ' che"nBU!,Jnd!Ìstriarid§He» AsslfittCâ ^Q î 
i-'le iMittizioni*finàihaiarijéi ' j «vi .r.-juv, i--..; ii"-, •.:,-, wMi.nvm n 

. tiuu gtaHv, cdifattì;Eéa""ré«liè!zWfe*'p5v'''^e^a"'^6,,soii|fa.ad'af&»,n()^ 
ignia s.opcj ;pieiQ'àtìèntef'ò'rgantfe t̂è,̂ ^^^ jotl4€|ij,e,o„!najgEft(to,ii pwgiudÌ8Ìtje 
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SUCCURSALE ITALIANA: - m i L A H O — l'i. 6y Corso Venezia. 

i . . , *• > r , j , .' . r v^r iv , hH , L^' , ; ' . - ; . , . i j , !,'I-,:t , s l f t . j - ^ . Siili .iì!'j>i«iì i 

. s i i' lìi! 
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